INTERVISTE MARATHON
Tord Asle Gjerdalen (NOR) – 1° classificato
Dura, davvero, nella parte finale soprattutto. Allo stesso tempo però molto divertente e sulla salita sapevo che gli Aukland o Pettersen avrebbero attaccato. Io avevo tenuto da parte le energie necessarie e a metà salita circa ho capito che bisognava andare a riprendere Øystein. Anders Aukland ha fatto da traino, gli sono stato attaccato e ho provato poi ad andarmene. Sono contento di aver partecipato, era la mia prima Marcialonga ma ribadisco, è stata proprio una bella esperienza.

Anders Aukland (NOR) – 2° classificato

Non era ovviamente una gara nuova per me, con mio fratello sono anni che partecipiamo, tuttavia la Marcialonga rimane tra le più emozionanti del circuito. Avendo ridotto il tracciato a 57 km, quella di oggi è stata una gara super veloce con il gruppo che all’inizio era gigantesco, a Canazei eravamo un centinaio tutti insieme e appena si prendeva velocità bisognava fare massima attenzione anche a non finire a terra. Sulla salita di Cascata ho visto Pettersen un po’ in difficoltà ed è stato allora che ho deciso di provare a riprenderlo. Gjerdalen è stato poi bravo ad aspettare per passare tutti.
Øystein Pettersen (NOR) – 3° classificato
Ho cominciato la salita in testa perché volevo fare io l’andatura e andare su con il mio ritmo, soprattutto nella parte più ripida. Quando mancava un chilometro ho sentito che Anders Aukland e Gjerdalen mi stavano riprendendo, ma probabilmente ero già troppo stanco e non sono riuscito a rispondere ai loro attacchi. 

La Marcialonga è una gara magnifica, mi sono divertito molto. I tifosi erano molto caldi e lungo il percorso ho dispensato sorrisi al pubblico delle due valli, peccato solo non esserci riuscito anche durante la salita di Cascata, lì non ce la facevo proprio. Passare fra i paesi e nello stadio di Lago di Tesero è stato davvero molto bello. Mi dispiace solo di non aver potuto assaggiare un bicchiere di vino rosso durante il percorso ai ristori, ma sicuramente nel dopogara voglio rifarmi anche se la prossima settimana ho un’altra gara. Voglio tornare a correre la Marcialonga, ora aspetto che si ritirino Anders e Gjerdalen e poi tornerò qui, forte più che mai. 

Katerina Smutna (AUT)  - 1.a classificata
In una parola, durissima, però sono felice di essere riuscita a salire sul primo gradino di questo podio. La stagione sta andando molto bene e mi sento in forma ogni domenica di più. Gareggiare in mezzo a tanti forti fondisti maschi non è stato un problema, anzi in certi tratti mi sono accodata e non ho dovuto tirare. Tuttavia sapevo sarebbe stato importante stare davanti fin da principio e così ho tentato di fare da Canazei in poi, anche se ovviamente le mie avversarie non sono rimaste a guardare. In salita ho preso il mio ritmo molto bene e ho distanziato le altre ragazze.
Laila Kveli (NOR) – 2.a classificata

La Marcialonga è una gara che anche accorciando il percorso rimane tosta e incerta fino alla fine. Sono rimasta nel gruppo per gran parte della gara, credo di aver avuto anche diversi secondi di distacco dalla prima. Tuttavia, sapevo che la salita di Cascata sarebbe stata la chiave di volta e dopo Molina ho alzato il mio ritmo fino a riprendere chi era davanti e superare la Boner poco dopo l’attacco della salita.
Seraina Boner (SUI) – 3.a classificata

Ho avuto un inizio molto difficile, ho avuto problemi di sciolinatura e ho faticato parecchio. Mi sono ritrovata anche in sesta posizione e non avrei mai pensato di riuscire a rimontare. Sono contenta di come sia andata la seconda parte di gara, alla fine sono anche riuscita a rientrare nei giochi per il podio. È andata bene così. La Marcialonga rimane una delle mie gare preferite. 

Giorgio Di Centa (ITA) – 26° classificato

Sapevo che gli specialisti delle lunghe distanze sono fortissimi. Ho sofferto da metà gara in poi per stare nella coda del gruppo di testa. Bisogna fare una preparazione mirata per questo tipo di gare, comunque è bello vedere questi atleti dal vivo. Il ritmo è stato altissimo, oggi si faceva fatica anche in discesa, andavamo via quasi a 35 km/h ed è difficile tenere questo passo, tenendo conto che c’era una salita non da poco alla fine. Sono mediamente soddisfatto, questa stagione non è partita bene e ora mi sto preparando per la 50 km di Falun. Dopo la Marcialonga continuerò con le granfondo nell’avvicinamento ai mondiali. Magari dalla prossima stagione posso anche specializzarmi in questo genere di gare. Sono tornato qui dopo 11 anni e devo dire che il clima è sempre molto bello con un tifo fantastico in tutti i paesi.

Bruno Debertolis – 33° classificato

Peggio di così oggi non poteva andare. Ho cercato comunque di dare il massimo e arrivare al traguardo. Volevo ripagare tutti i tifosi trentini e la mia famiglia che oggi mi hanno sostenuto in gara. E’ stata una giornata no, dopo 15 km ho visto che non ne avevo proprio. Purtroppo capita, mi spiace solo sia successo oggi. Voglio comunque ringraziare team e tecnici che hanno fatto un lavoro incredibile, peccato non aver azzeccato i materiali. 

INTERVISTE LIGHT

Luca Orlandi – 1° classificato

Ho deciso di correre all’ultimo momento, pensando che con le lunghezze accorciate potesse essere un buon allenamento, visto che giovedì corro il campionato italiano a Feltre. L’idea era quella di tenere gli atleti della marathon, purtroppo sono caduto nei primi chilometri e di conseguenza ho perso la scia. La pista era molto bella, ma il livello del primo gruppo è tanto alto e ogni anno è una guerra. Tutti vogliono rimanere nella pancia del gruppo per non tirare e risparmiarsi. E’ come una gara di ciclismo e a volte capita di “restarci sotto”. Sono comunque molto contento del risultato, è sempre un grandissimo onore correre la Marcialonga e ancora di più venir premiati dal proprio sindaco. 

Sara Pellegrini – 1.a classificata

Questa mattina ero un po’ preoccupata perché avevo deciso di non sciolinare e non ero sicura di aver fatto la scelta giusta, era la prima volta per me. Non conoscevo le mie avversarie e non potevo immaginare il mio risultato, ovviamente sono felice di aver vinto, anche perché vivendo a Panchià e facendo parte delle Fiamme Oro è stato praticamente come correre in casa. E’ una manifestazione molto entusiasmante e il fatto che quest’anno fosse un po’ più corta del solito non ha significato fare meno fatica, anzi. La neve era veloce, ma l’impegno richiesto è stato comunque alto, per fortuna ho potuto sfruttare i trenini degli atleti della lunga.
